COLLEGIO COSTRUTTORI EDILI

DELLA PROVINCIA DI ANCONA
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09.01.2009
Prot. 4  – Coll.
Oggetto:  Corso di formazione sulla redazione del Documento di Valutazione dei Rischi Aziendale – Aggiornamento per i Coordinatori per la sicurezza nei cantieri.
Le recenti novità legislative in tema di sicurezza richiedono di rispondere alle esigenze di aggiornamento ed approfondimento degli operatori del settore e dei Coordinatori per la progettazione e l’esecuzione in sicurezza dei cantieri temporanei e mobili. Nell’ambito della propria attività di formazione, il Collegio Costruttori sta quindi organizzando, tramite la società di servizi Costruendo Srl, un corso di 16 ore per la redazione del Documento di Valutazione dei Rischi e come aggiornamento per gli operatori del settore e per i Coordinatori.
L'elaborazione del documento della sicurezza può essere omessa dalle piccole aziende: basta l'autocertificazione.  L'articolo 92 comma 1, lettera b, del decreto legislativo n.81/08, prevede espressamente, da parte del coordinatore per l'esecuzione, la verifica dell'idoneità del Piano Operativo di Sicurezza (POS), predisposto dalle imprese esecutrici sulla base del documento di valutazione dei rischi previsto dall'articolo 17 del suddetto decreto. Alle imprese viene, dunque, richiesto di adattare tale documento alle specifiche esigenze di cantiere ma tenendo in considerazione, in tale adattamento, quanto già previsto dal piano di sicurezza e coordinamento quando già previsto. Tale POS deve essere realizzato, con riferimento alla specificità delle proprie lavorazioni, da parte di ogni impresa esecutrice presente in cantiere e cioè l'impresa appaltatrice in primo luogo e, quindi, tutte le restanti imprese che lavoreranno nello stesso cantiere, comprese quelle di carattere familiare o con meno di 10 addetti. Questo documento deve essere inteso come il piano in cui sono indicate le scelte prevenzionali del datore di lavoro di ogni impresa presente in cantiere ed inerenti l'esecuzione dei lavori. Il POS, infatti, si configura come un piano complementare di dettaglio del Piano di sicurezza e coordinamento - Psc (articolo 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08).

Autocertificare, ovviamente, non vuole dire solo firmare un pezzo di carta dove si dichiara qualcosa che nessuno poi controlla ma si deve garantire che in quell'impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti (in quest'ultimo caso, oltre il 90 per cento delle imprese edili), il datore di lavoro, in relazione alla natura dell'attività edile espletata (costruzioni civili e/o industriali, strade eccetera), ha valutato, nella scelta delle attrezzature di lavoro, delle sostanze o dei preparati chimici impiegati nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro ove ogni qualvolta si trovavano ad operare i propri dipendenti, i rischi per la loro integrità psicofisica.

Inoltre, l'articolo 29 del decreto legislativo 81/2008 (in vigore dal 15 maggio) stabilisce che il datore di lavoro effettua la valutazione del rischio ed elabori il documento della sicurezza, in collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione. Si tratta di due adempimenti l'uno conseguenza dell'altro, che, ai sensi dell'articolo 17, comma 1 lettera a), non sono delegabili. Perché, però, il datore, ai sensi dell'articolo 34, possa svolgere personalmente i compiti propri del servizio di prevenzione e protezione, egli deve frequentare corsi di formazione di durata non inferiore a 16 ore e non superiore a 48, adeguata alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative. Possono altresì svolgere "direttamente" i compiti propri del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, di primo soccorso ed evacuazione, le aziende artigiane e industriali che occupano fino a 30 lavoratori, le aziende agricole fino a dieci lavoratori, della pesca fino a venti e le altre aziende fino a 200 lavoratori (allegato 2 al Testo unico), sempre che svolgano i corsi previsti nell'ipotesi precedente. 
Obblighi del datore di lavoro non delegabili

Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività:

a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall'articolo 28;

b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi.

La Valutazione dei rischi deve riguardare

- tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, compresi - quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari,

- quelli collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i contenuti dell'accordo europeo dell'8 ottobre 2004,

- quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,

- quelli connessi alle differenze di genere, all'età, alla provenienza da altri Paesi.

Nella dichiarazione, il datore di lavoro afferma di avere effettuato la valutazione dei rischi riconducibile all’archivio documentale contenente la valutazione del rischio aziendale effettuata e le relazioni sui rischi specifici (rumore, chimico, cancerogeno, atmosfere esplosive, ecc.).

L’evoluzione della funzione dell’RSPP ha portato a richiedere a questa figura capacità e conoscenze di tipo sia specifico che gestionale. Per questo motivo il corso di formazione avrà un taglio prettamente gestionale in quanto la finalità è quella di formare un ’organizzatore’ del sistema sicurezza in azienda, anche in virtù del fatto che le aziende tendono ad impostare sistemi di gestione specifici. In questo modo ci si pone come obiettivo di creare la mentalità di approccio migliore possibile ai rischi specifici della propria azienda. Inoltre, potrà servire quale aggiornamento per i coordinatori per la sicurezza nei cantieri (così come previsto dal D.Lgs. 81/08).
Destinatari

· Datori di lavoro che devono assolvere l’obbligo previsto dal DM. 16.01.1997 e quindi elaborare il Documento di valutazione dei Rischi
· Coordinatori e operatori del settore che, in base al D.Lgs.81/08, devono frequentare corsi di aggiornamento periodici
Argomenti

•
Il quadro normativo in materia di sicurezza dei lavoratori e la responsabilità  civile e penale 

•
I rapporti con i rappresentanti dei lavoratori 

•
Gli organi di vigilanza e di controlli nei rapporti con le aziende 

•
La tutela assicurativa, le statistiche ed il registro degli infortuni 

•
L’informazione e la formazione dei lavoratori 

•
I principali tipi di rischio e le relative misure tecniche, organizzative e procedurali di sicurezza 

•
La valutazione dei rischi 

•
I dispositivi di protezione individuale 

•
La prevenzione incendi ed i piani di emergenza 

•
La prevenzione sanitaria 

•
sistemi di gestione aziendale della salute e sicurezza

•
Appalti, lavoro autonomo e sicurezza

Il corso si svolgerà nelle mattine di martedì 24 e giovedì 26 febbraio 2009 e nelle mattine di martedì 3 e giovedì 5 marzo 2009. 
Il costo del corso sarà di € 350 + IVA per i soci; per i non soci la quota sarà di € 550 + IVA.  
Gli interessati a partecipare al corso sono pregati di compilare la scheda di iscrizione allegata ed inviarla al fax 071 – 2868219 entro e non oltre il 13 febbraio p.v.
Per maggiori informazioni chiamare il Collegio Costruttori al n. 071 – 2861106.

Cordiali saluti.

Luigi Giorgino

                            Direttore

60131 Ancona – Via Roberto Bianchi


Tel. 071 2861106


Telefax: 071 2868219


Codice Fiscale: 93084070429
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Ai Signori in indirizzo


Loro Sedi
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